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Vivi con noi le tue emozioni... la felicità è partecipazione!
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Carissimi soci, amiche ed amici, 
il difficile periodo storico che 
stiamo vivendo ci porta  alla 

distanza sociale, all’isolamento, alla 
rinuncia di una socialità alla quale 
eravamo abituati e della quale l’essere 
umano necessita, ha bisogno.
Il Circolo è chiuso, non è più possibile 
ritrovarsi, siamo però tutti consape-
voli che l’enorme  sforzo che ci viene 
chiesto serva a noi stessi ed agli altri 
per superare un momento arduo e dif-
ficile per tutti.
Sono certo che presto potremo di 
nuovo riprendere le nostre abituali at-
tività, con  più entusiasmo e più parte-
cipazione di prima.
Spero davvero che tutti noi potremo 
vivere le ormai imminenti festività na-
talizie, con restrizioni, ma con la spe-

ranza nel cuore, una speranza che va 
oltre le difficoltà e che, ancora una vol-
ta, aiuterà il popolo italiano ad uscire 
dalla tempesta.
Ringrazio di cuore tutti i soci, che  
sono sempre stati corretti e diligenti 
nel rispettare le norme in vigore per la 
prevenzione del COVID,  ringrazio e 
saluto anche tutti i volontari e  coloro 
che lavorano al circolo, auspicando un 
veloce ritorno alla normalità.
Questo periodo di lontananza e diffi-
coltà, servirà a farci apprezzare ancora 
di più il ritorno alla normalità.
Vi saluto  affettuosamente, sperando 
di  rivedervi molto presto.

Il Presidente
Simone Canè
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NOTIZIE DAL CIRCOLO 

a cura di Carlo Magli 

I Bandi a cui abbiamo aderito 

In questo periodo di Coronavirus, con l’ aumento del tempo sospeso e la ricerca 
d'informazioni, grande importanza ricopre il mondo del web e delle info che si 
ritrovano. Navigando nei siti istituzionali, troviamo sempre più notizie di bandi. 
Bandi di lavoro, bandi di assegnazione di spazi, di immobili e bandi di 
assegnazione di contributi. Guardando ancora più nel dettaglio, si trovano 
contributi per attività da progettare e da programmare, attività per ospitare e 
anche contributi a fondo perduto per rimborsi a fronte di periodi difficili del 
COVID 19. Anche il Circolo Arci Benassi ha imparato a guardare questo mondo 
e a trovare punti di contatto con attività che già frequenta. Nel 2020 ha aderito 
ad alcuni bandi con la formula: ‘manifestazione di interesse per…’ ed è entrato 
nelle graduatorie. Qui vengono riportate quelle concluse positivamente nel 
2020. 

• Bando Carisbo. ‘MAI  SOLI 2020’: assegnazioni per costruzione di 2 
bagni per disabili. 

• Bando Quartiere Savena: ‘Savena Solidale’: assegnazioni per attività di 
anziani e per disabili. 

• Bando Regione Emilia Romagna: contributo a fondo perduto per danni 
da Covid 19. 

• Bando Comune di Bologna: contributo per progetti culturali nel Comune 
di Bologna -2020/2021. 

Mai nel passato, da quando è nato l’Arci Benassi, sono arrivati in un anno 
queste assegnazioni e contribuzioni. E’ una distinzione logica e conseguente: 
prima ti assegno sulla carta per quello che hai proposto, poi ti retribuisco al 
termine del progetto con i documenti di rendicontazione. Non è un percorso 
facile: è lungo, impegnativo e comunque opportuno. Quasi tutte le banche, le 
Istituzioni territoriali e filantropiche, adottano questo modello per contributi alla 
società civile. Le Istituzioni private che elargiscono, storneranno poi dalle tasse 
in parte gli importi devoluti. Penso che in futuro sarà una strada sempre più 
perseguita. Per i Soci ‘che non hanno tempo per la presenza al Circolo causa 
impegni famigliari’, non esiste più la scusa: segnalate quello che venite a 
conoscenza sui bandi nelle vostre "navigazioni" in internet. 
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CARNI GEST S.R.L.
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Via Poggio 17/a-b-c
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TEMPO DI CONSERVAZIONE DEI DOCUMENTI 

a cura di Carlo Magli 

Nel prossimo  'TEMPO SOSPESO PER COVID 19' , possiamo mettere un po' di 
ordine nelle carte personali. Un lavoro sempre rimandato a tempi migliori.   Trovate 
"le carte" , ci  domanderemo: ma quanto tempo bisognerà tenere i documenti? 
Dipende dalla tipologia. Proviamo a riassumere. 

• 1) DENUNCIA DEI REDDITI- Le dichiarazioni vanno tenute per 5 anni 
(prima erano 4). 

•  Al momento, la denuncia del 2015 bisogna conservarla fino al 31/12/2020. 

• Si amplia a 16 anni il periodo che il fisco può fare controlli sui documenti 
utilizzati per usufruire delle detrazioni spalmate in 10 anni (ristrutturazioni 
edilizie, acquisto di mobili ed elettrodmestici, lavori per risparmio energetico 
ecc). Quindi nel 2020 scadono gli eventuali controlli dell'anno fiscale 2007. 

• 2) AFFITTI- Per contratto e ricevute di pagamento: 5 anni. 

• 3) ENERGIA / GAS / TELEFONO: 5 anni. 

• 4) IMU / TARI / TASI: 5 anni dopo l'anno di pagamento. 

• 5) BOLLO AUTO: Tenere il pagamento 3 anni dopo il termine  di scadenza. 

• 6) ESTRATTI CONTI BANCARI: 60 gg per contestare i dati alla Banca.  10 
anni per fare causa alla Banca. 

• 7) MULTE STRADALI: 5 anni. 

• 8) FATTURE di LIBERI PROFESSIONISTI: 3 anni. 

• 9) SCONTRINI PER ACQUISTO MERCE: 2 anni (vale anche come 
garanzia). 

• 10) SPESE CONDOMINIALI: 5 anni. 

Buon lavoro a tutti. 
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LA BIBLIOTECA
del Benassi

a cura di Carlo Magli

Romanzo (o ricerca romanzata) su Gerda 
Taro, una ragazza tedesca morta nella guer-
ra civile spagnola. Quando il primo agosto 
1937 il carro funebre percorse Parigi, molti 
nomi conosciuti ed appartenenti al fronte 
popolare, erano presenti. Prima era in Spa-
gna, durante la difesa di Madrid e il 27 luglio 
1937 Gerda cadde sul fronte del Brunete.
Il generale Enrique Lister s’inchinò sulla sua 
bara e il poeta Rafael Alberti le dedicò pa-
role solenni. Un omaggio a questa giovane 
tedesca fuggita da Lipsia per non incorrere 
nella realtà nazista della Germania e prima 
donna caduta per documentare il fronte 
della guerra. Documentò le porcherie del-
la guerra civile spagnola: Madrid, Malaga, 
Guernica, Bilbao, Valencia, all’ombra di Ro-
bert Capa, grande fotografo di guerra, un-
gherese di origine. Il racconto romanzato, 
ricorda tanti fatti.
Dall’incrociatore Eugenio di Savoia che 
bombardò Barcellona per primo, iniziando 
di fatto la guerra civile, le fughe verso Mar-
siglia: porto d’imbarco per l’esilio in Ameri-
ca e le paure per la polizia collaborazionista 
francese perché accondiscendente con i te-
deschi. Perchè la leica?! Perchè a Parigi Ro-
bert Capa ha fotografato sempre con la nuo-
va macchina contax e la leica, si presume, 
fosse passata a Gerda. Romanzo pieno di 
storia e di fatti (forse troppi da seguire), di-
segna una gioventù anche seduta nei bar dei 
boulevard parigini e nei caffè delle Ramblas, 
ma rivoluzionaria ed idealista, incurante 
della fragilità della vita. Premio Strega 2018.

La ragazza con la Leica
di Helena Janeczek

5 PER MILLE
PER IL BENASSI

I soci del nostro circolo pos-
sono destinare il 5 x 1000 al 

Circolo Arci Benassi. Per farlo 
devono inserire il codice fis-

cale del circolo  80067070377 
nella sezione 5 per mille 
dell'IRPEF (sostegno del 

volontariato e delle altre or-
ganizzazioni non lucrative di 

utilità sociale...)
del d.lgs 460/97.

RIMANDATO CAUSA COVID
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ONU : 17 OBIETTIVI PER UN MONDO MIGLIORE 
 

 

 



CORSI AL CIRCOLO BENASSI 

GINNASTICA
           POSTURALE

           &
           YOGA DOLCE

Lunedì     09:00 -10:00 / 10:15 - 11:15 ginnastica posturale (sala 10) 
Giovedì    09:00 -10:00 / 10:15 - 11:15 ginnastica posturale   (sala 10)
Mercoledì  09:00 -10:00 / 10:15 - 11:15  yoga dolce                 (sala 10)
Venerdì     09:00 - 10:00 / 10:15 - 11:15 yoga dolce	      (sala 5)

Info: Sig.ra Vera 339 6358377 - Sig.ra Maria 329 9720882

DANZA
SPORTIVA

impariamo a ballare

Lunedì	 16:00 – 17:00  Balli di gruppo (New)
	 17:00 – 18:00  Baby Dance 	      dai 3 ai 5 anni	
	 18:00 – 19:00  Danza sportiva   dai 6 ai 10 anni
	 19:00 – 20:00  Danza sportiva   Over 11 anni	 (sala 2)

Maestri: Civello - Davide - Elisa 	    329 9360149

8 

LINDY HOP

Giovedì 	   20:30-21:30 Lindy Hop - Primo 
 	    21:30-22:30 Lindy Hop - Secondo   (sala 2)

Trainer: Michael & Lisa 	       	 3351358803

Mercoledì    	 20:30 – 22:30   Wild Angels   (sala2)

BALLI COUNTRY Info: Simona  			   340 7383545

DANZE OTTOCENTO

Mercoledì    	 17:00 – 18:30
	 20:00 – 21:30

Info: Alessia 		  340 2719343

impariamo a ballare

LISCIO
TRADIZIONALE

Lunedì  	 20:30-21:30 Liscio tradizionale 1° corso    (sala 2)

Liscio standard Latino

Trainer: Boletti Alex & Tiziana 	     393 5054434

PARTENZA 21/9

PARTENZA 21/9

PARTENZA 17/9

PARTENZA 23/9

IN ATTESA DEFINIZIONE



STAGIONE 2020 - 2021
Lunedì     09:00 -10:00 / 10:15 - 11:15 ginnastica posturale (sala 10) 
Giovedì    09:00 -10:00 / 10:15 - 11:15 ginnastica posturale   (sala 10)
Mercoledì  09:00 -10:00 / 10:15 - 11:15  yoga dolce                 (sala 10)
Venerdì     09:00 - 10:00 / 10:15 - 11:15 yoga dolce	      (sala 5)

“QI GONG”
GINNASTICA ENERGETICA

Venerdì  		  17:00 – 18:30  

Info: Monica Mezzadri     339 5459506

CORPO MENTE
&

COMUNITÀ
Info:		              051-455496

TUTTI I  VENERDÌ
dalle 9:00 - 10:15 e dalle 10:30 -11:45

INGLESEInfo: Ingrid 		  329 4236747

Tutti i giorni dal Lunedì al Venerdì

9 

BIO
GINNASTICA

Lunedì          		  15:00 – 23:00     (sala 10)

Info: Gabriella Giogoli 	 333 2643062

Lunedì & Mercoledì    	 15:00
Giovedì      		  18:30

Info: Barbara 		  370 3511393 PILATES
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CiclismoG r u p p i  S p o r t i v i
A cura di Romano Rangoni

E’ Era il 13 dicembre 1971 quando un gruppo di amici, abituali frequentatori del Bar Bitone che 
condividevano la passione per la bicicletta da corsa, decise di fondare una società ciclistica.

In quegli anni il Bar Bitone sulla via Emilia Levante era il ritrovo abituale degli appassionati della 
zona e rappresentava il punto di partenza e arrivo del “Campionato del Pontevecchio” una classica che 
aveva la capacità di aggregare ciclisti di ogni specie. Per i pionieri che ebbero la fulgida idea di creare 
un gruppo ciclistico fu quindi facile trovare la sede e a quel punto decisero di darsi una struttura 
societaria.
Venne così fondato il G.S.C. BITONE e formato il consiglio direttivo con  presidente Gentilini Oli-
viero, presidente onorario Montanari Ivo, vice presidente Paolini Pier Paolo, direttore tecnico Trom-
betti Auro, segretario Tozzi Giancarlo, cassiere Baffè Lorenzo, consiglieri Scheda Giorgio, Zacchiroli 

Luciano, Guandalini Gabriele, Gentilini Luciano, Zaniboni Rolando. Ebbe così inizio la storia della 
Ciclistica Bitone che è prossima a compiere il mezzo secolo di vita. Noi che abbiamo avuto l’onore di 
raccogliere l’eredità dei fondatori e dei tanti appassionati che hanno attraversato la storia della Bitone 
abbiamo ritenuto doveroso celebrare i cinquant’anni di attività elaborando un cartello di iniziative che 
possano ricordare i nostri momenti più rappresentativi sia nello sport che nel sociale.
In prossimità delle feste natalizie, in collaborazione con il Comune di Bologna Quartiere Savena, pre-
senteremo il libro che racconta  “50 Anni” di storia della Bitone. Nei mesi successivi andremo ad or-
ganizzare varie manifestazioni ludico sportive con bici da strada, gravel, randonnè, mtb che vedranno 
il loro culmine con la settimana tricolore in programma dal 16 al 23 maggio 2021. In particolare il 16 
maggio 2021 al Circolo Benassi si svolgerà il campionato nazionale di cicloturismo per società mentre 
il 23 maggio 2021 a Pianorello organizzeremo la terza prova del criterium nazionale mtb. Il tutto ar-
ricchito da pedalate ed iniziative rivolte a tutti gli appassionati delle due ruote. Questo è il programma 
che andremo a realizzare  fiduciosi di superare l’attuale stato d’emergenza.

IL  PALLONE GONFIATO, 43 ANNI DI STORIA ROSSOBLÙ

in onda su Telesanterno43°Edizione
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Bocce G r u p p i  S p o r t i v i
A cura di Carlo Taddei

Purtroppo l’aggravarsi della situazione CO-
VID ha avuto inevitabili ripercussioni an-

che sulla attività della Bocciofila.
Quasi tutte le gare in programma sono state 
cancellate e poche sono le concrete speranze 
per un ritorno alla normalità almeno nel breve.
Per quanto concerne “il quotidiano” non ab-
biamo potuto fare altro che adeguarci ai proto-
colli e, pur con dispiacere , limitare l’ingresso e 
l’attività ai soli cartellinati FIB.
Le disposizioni Federali consentono infatti il 
solo allenamento per gli atleti delle varie cate-

gorie che possono svolgere partite solo a porte 
chiuse e questo, di fatto, impedisce la presenza 
in Bocciofila di ogni altra persona ( eccezion 
fatta per operazioni di Segreteria e manuten-
zione impianti).
La collaborazione di tutti i Soci ha evitato spia-
cevoli discussioni e per questo va a loro un 
sentito ringraziamento.
Con la speranza di rivedere piene le corsie di 
gioco e numerosa la presenza di pubblico, l’au-
gurio per tutto il Circolo per una ripresa com-
pleta delle varie attività.”

La società F.C. SPORTLINE ha deciso di 
non partecipare al prossimo campiona-

to di calcio a 11,in quanto secondo la diri-
genza la nostra società non è strutturata per 
far fronte a tutti i protocolli imposti dalla 
federazione UISP che prevedono controlli 
dei nostri tesserati agli allenamenti. Nelle 
partite casalinghe, oltre ai nostri tesserati 
anche i tesserati della squadra ospite devo-
no essere sottoposti alla misurazione della 
temperatura corporea , atleti e dirigenti 
presenti.
Oltretutto per la disputa della partita ci sa-
rebbero problemi per quanto riguarda gli 
spogliatoi in quanto bisognerebbe che gli 
atleti si cambiassero e facessero la doccia 
scaglionati, in quanto non bisogna che ci 
sia assembramento.
Di restrizioni ce ne sarebbero poi anche al-
tre, quindi, come già detto, abbiamo optato 
per la non partecipazione al campionato di 
calcio a 11.

Invece per quanto riguarda il calcio a 7 ave-
vamo deciso di iscriverci in quanto ci sono 
protocolli un po’ diversi. Purtroppo a causa 
dell’ aggravarsi della situazione e dei prov-
vedimenti presi dal Governo per quanto 
riguarda lo sport dilettantistico di squadra,
il campionato, il cui inizio era previsto per 
il 28 ottobre, è stato rinviato a data da desti-
narsi. Per quanto riguarda la nostra squa-
dra, essa era stata allestita con
la fusione fra giocatori che facevano parte 
della squadra a 7 dello scorso anno e alcuni 
giocatori dalla squadra del calcio a 11 che 
avevano accettato di giocare a calcio a 7.
A oggi non ci sono notizie di quando potrà 
iniziare il campionato, ma vista l’attuale si-
tuazione è probabile che slitterà nella tarda 
primavera o addirittura non inizierà affatto.
Speriamo che non sia così e che si possa fi-
nalmente tornare al più presto ad allenarsi e 
giocare,il che significherebbe che saremmo 
finalmente tornati alla normalità.

Calcio G r u p p i  S p o r t i v i
A cura di Oriano Baruzzi e Massimo Gherardi
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UN GATTO PER AMICO 
a cura di Massimo Ballardini 

Un gatto per amico. Molti l'hanno 
avuto, molti lo vogliono. Molti se lo 
sono portati a casa per avere una 
compagnia nel lookdown dovuto alla 
pandemia del covid 19. 

In effetti quest'animale può veramente 
"riempire" le giornate, ma credo che 
prima di metterselo in casa si 
dovrebbe riflettere su alcune cose. 
Nelle righe di quest'articolo cerchiamo 
di fare maggior chiarezza su cosa 
significhi avere un gatto...per amico. 

 

Volete davvero avere un gatto per amico? Allora 
è bene conoscere alcune sue caratteristiche 
principali: 
 
Il gatto comune è conosciuto da tutti e fa parte della 
nostra tradizione ma, pur essendo di gestione non 
difficile, può essere veramente apprezzato solo da 
persone di grande sensibilità, che amano il gatto in 
quanto tale, proprio per il suo carattere, la sua 
individualità e la sua indipendenza. 
 
L’età ideale 
 
In genere, chi desidera un gattino, tende a portarselo 
a casa non appena inizia ad alimentarsi da solo (35-
40 giorni). Il desiderio egoistico di avere un “pupazzo 
vivente” risulta, però, deleterio per il micino, perché 
uno svezzamento precoce può creare scompensi 
fisici e psicologici. Bisogna, infatti, considerare che: 
il latte materno contiene una grande quantità di 
anticorpi e quindi più dura l’allattamento, maggiori 
sono le probabilità che goda di buona salute; solo 
dopo i trenta giorni di vita i micini iniziano 
l’apprendimento della socialità e delle comuni regole 
comportamentali feline attraverso il gioco con la 
madre e con i fratelli. 
Sarà bene quindi pazientare un po’ e attendere 
almeno il compimento del cinquantesimo 
giorno (meglio al compimento dei due mesi, due 
mesi e mezzo) per avere un gatto più equilibrato. 
Ricordatevi, inoltre, che, anche se più sviluppato, un 
esemplare di cinque o sei mesi è pur sempre un 
cucciolotto, che si affezionerà a voi esattamente 
come uno giovanissimo e talvolta di più. 
 
Maschio o femmina? 
 
Ci si trova di fronte a una bellissima cucciolata sarà 
bene che concentriate la vostra attenzione verso i 
cuccioli svezzati che hanno un peso superiore ai 700 
grammi, occhi ben aperti e brillanti (mai lacrimosi), 
pelo lucido e soprattutto che siano vivaci e agili. 
A questo punto, il futuro proprietario si chiede: è 
meglio un maschio o una femmina? Vediamo quali 
possono essere le differenze. 
Per quanto riguarda il fisico, il maschio è, 
generalmente, più grosso, per cui è più gradito a chi 
desidera il “micione”; la femmina, più longilinea e con 
il musetto più sottile, risulta più graziosa ed è, di 
solito, più agile e delicata nei movimenti. 
Per quanto riguarda il carattere, lui tra le mura 
domestiche, contrariamente a quanto si dice, rimane 
sempre cucciolo, bisognoso di affetto e di carezze in 
qualsiasi momento, conscio, però, del suo ruolo di 
maschio, è pronto ad accogliere e ispezionare 
chiunque suoni il campanello dell’ingresso, oltre a 
contendere la poltrona preferita del padrone di casa; 
lei, più indipendente all’apparenza, è più disponibile a 
dare tutta se stessa, ma solo al componente della 
famiglia da lei prescelto. 
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FESTA DEGLI ALBERI AL CIRCOLO 
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La  parola “brandy” deriva dal termi-
ne olandese “brandewijn” che significa 

“vino bruciato”, non perché lo sia veramente, 
ma è la sensazione ricca e calda che si avver-
te al primo sorso.
Le sue origini risalgono al XII secolo, curio-
so osservare che nacque ad opera di dottori 
e speziali come medicina. Del resto ancor 
oggi non sono pochi quelli che alleviano con 
un “cognacchino”  mal di denti, dispiaceri e 
paure…  La Francia ne autorizzò la produ-
zione ai viticoltori soltanto nel XVI secolo. 
Gli Olandesi importavano brandy sia per 
consumo interno sia per commercializzazio-
ne e investirono molti capitali per costruire 
distillerie nelle regioni francesi a maggiore 
vocazione vinicola: Loira, Bordeaux e Cha-
rente, in quest’ultima si trova la città di nome 
Cognac. Proveniva appunto dalla Charente 
Jean Bouton, figlio di distillatori ed ex forni-
tore della Casa Imperiale francese.
Nel territorio bolognese trovò caratteristi-
che simili alla sua Patria d’origine e indivi-
duò nel trebbiano bianco il vitigno adatto 
per produrre brandy, che detto per inciso si 
può ricavare anche da altri tipi di frutta ol-
tre all’uva. Fu così che nel lontano 1820 aprì 
a Bologna la Distilleria a vapore Giovanni 
Buton, traducendo in italiano il suo nome e 
scrivendo il cognome come si pronunciava. 
La fabbrica, che dal 1830 ebbe sede in viale 
Pietramellara, prosperò, produsse altri li-
quori tra i quali la Crema Cacao, l’Amaro 
Felsina a base di china peruviana e la 
Coca Buton, con estratto di foglie di 
coca  boliviana.

Partecipò alla Esposizione Universale di 
Parigi del 1900 in un magnifico chiosco in 
stile Liberty costruito da Ermete Maccafer-
ri e si aggiudicò l’ambita Medaglia d’Oro del 
Grand Prix, massimo riconoscimento. 
L’attività era passata a Giacomo Rovinazzi, 
titolare della famosa pasticceria con sede 
in via d’Azeglio (dove ora si trova la libre-
ria Mondadori), che produceva anche vini 
in proprio in quel di Casaglia, in seguito il 
marchese Filippo Sassoli de’ Bianchi eredi-
tò la distilleria dalla propria  moglie Maria 
Rovinazzi.
I Sassoli de’ Bianchi diedero nuovo impul-
so e fama alla produzione. Nel 1939 venne 
coniata l’etichetta “Vecchia Romagna” nella 
caratteristica bottiglia triangolare, che tanto 
successo ebbe tra i soldati americani di stan-
za a Bologna al termine della Seconda Guer-
ra Mondiale 

A cura di Anna Maria Galliani

LA NOSTRA BOLOGNA

IL BRANDY CHE CREA UN’ATMOSFERA
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Molti ricordano la pubblicità degli anni 
Sessanta in Carosello avente come testi-
monial l’attore Gino Cervi e lo slogan: 
Vecchia Romagna Etichetta Nera, il bran-
dy che crea un’atmosfera.

tra i quali Rosso Antico l’aperitivo, Petrus 
Boonekamp l’amarissimo che fa benissi-
mo, Don Bairo l’uvamaro, Maximilian I,  
Batida de Coco.
La crisi degli anni Ottanta vide la cessione 
ad una multinazionale inglese.
Nel 1999 le sorelle Isabella e Simonetta 
Seragnoli, già titolari dell’Amaro Monte-
negro, comprarono attività e marchio, si 
mormora per l’astronomica cifra di 200 
miliardi di lire.
Nel frattempo la produzione si era sposta-
ta a San Lazzaro di Savena/Ozzano Emilia 
in un’area di 180.000 metri quadrati.

Per ricordare i 200 anni dalla fondazione 
della Buton,  lo scorso settembre le Poste 
Italiane hanno emesso un francobollo 
che riproduce la celeberrima bottiglia di 
brandy, che ormai è oggetto di collezio-
nismo. Gli esemplari degli anni Settanta 
sono quotati fino a 100 euro cadauno.

Negli anni Ottanta fummo sedotti dal suo 
colore ambrato che danzava nel bicchiere, 
sullo sfondo un camino acceso e le note 
della Romanza n. 2 opera 50 di Beetho-
ven, arrangiata magistralmente da James 
Last, fluivano dallo schermo e ci avvolge-
vano in un morbido abbraccio.

La Buton deteneva il 30% del mercato ita-
liano dei brandy con 500.000 casse ven-
dute ogni anno, oltre a numerosi liquori 
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Prepariamo
i nostri piatti

anche d’asporto
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VENERDÌ SABATO E D O M ENTICA A PERTO PER ASPORTO
PRENOTAZIONI:

CLAUDIO BEDOSTI TEL. 392 702 5660

DAL 1946

WiFi Free

Aperto solo per asporto
Venerdì - Sabato - Domenica

Dalle 11.00 alle 14.30

EMERGENZA
COVID-19


